
Vent’anni fa, quando i cinque primi volontari salirono nell’aereo per raggiungere 
la baraccopoli di Paranà, in Argentina, dove Punto Cuore ebbe il suo inizio, 
eravamo ben lungi di immaginare fino a dove ci doveva portare questo viaggio. Per 
la prima volta la nostra porta si apriva sulla strada, per la prima volta ci chinavamo 
sul corpo degli ammalati, dei prigionieri, ci mettevamo all’ascolto del cuore dei 
nostri amici. Vent’anni sono passati ormai. Dall’Argentina e dal Brasile, Punto 
Cuore ci ha condotti al mondo intero. Per rispondere all’urgenza e ai molteplici volti 
della sofferenza, il carisma non cessò di suscitare nuove forme di presenza e di 
compromesso nel Movimento, come il balsamo si adatta alla ferita che vuol guarire.

Aldilà del viaggio geografico, siamo stati invitati ad un viaggio verso il cuore 
dell’uomo, questo cuore che i nostri volontari, da vent’anni, cercano e servono con 
tanta generosità. Vent’anni dove ci siamo lasciati sorprendere dalla grandezza 
del cuore dell’uomo e dalla profondità della sua ferita. Ogni nuovo incontro, 
ogni nuova cultura ce ne ha svelato nuovi aspetti. Più andavamo avanti, più ci 
sembrava di sprofondare nel fango: fango della violenza e dell’indifferenza, fango 
dell’esclusione e dell’ideologia, fango del peccato, fango di ogni uomo, il nostro 
fango. Tuttavia, per reale e spesso che sia, questo fango non è mai riuscito a 
soffocare l’oro che nasconde. L’oro di tutti i gesti di amore di cui siamo stati 
testimoni, l’oro di una libertà che, per la prima volta, si apre alla grazia di un’amicizia.

Come il viaggiatore che, con gli occhi pieni dei paesaggi attraversati, condivide 
le sue scoperte con gli amici, vorremmo farvi entrare nello spessore di questa 
esperienza, vissuta da vent’anni da più di milleduecento volontari in quasi trenta 
paesi. Poiché dovevamo scegliere tra queste numerose destinazioni, il viaggio vi 
porterà  in cinque luoghi dove Punto Cuore si è impiantato: nel Perù le Serve della 
Presenza di Dio vi presenteranno i loro amici, figli di un popolo-agnello assetato 
di una vera presenza; nel Brasile scoprirete la Fazenda do Natal, villaggio di 
poveri, la cui unica ricchezza è l’ospitalità; approderemo poi a Napoli, per scoprire 
come l’amicizia è educazione e servizio di un popolo nuovo. Nell’India, faremo 
scalo a Madras, nel Giardino della Misericordia dove, tramite la grazia semplice 
dell’amicizia, le persone escluse dalla società e i bambini di strada scoprono la 
gioia di appartenere a qualcuno. Finiremo con New York, capitale del profit e 
della solitudine, ma luogo dove il cuore dell’uomo grida la sua sete di bellezza.

Vi invitiamo a fare con noi questo viaggio verso il cuore dei nostri amici, poveri 
e degni, assetati di una Presenza che è l’unica a poter dare senso all’esistenza.  
Cuori dei nostri volontari, svelati qua in alcuni commoventi racconti dei loro 
incontri, testimonianza del compromesso del loro intero essere nella loro 
missione di fedele presenza accanto ai più sofferenti. Cuore che non teme 
di scenderenel fango per cercarvi l’oro che ivi brilla nel segreto che si svela 
nelle fotografie che vedrete, che mostrano la realtà senza trucco, con la sua 
bruttezza e la sua bellezza, nello spessore del fango e lo splendore dell’oro. 

Buon viaggio!

Vent’anni al servizio 
dell’uomo

Padre Thierry de Roucy


